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Pan, cosa cambia  
per le irroratrici 

Entro il 26 novembre 2016 il controllo presso i Centri prova 
autorizzati. Ma per i contoterzisti la scadenza è al 2014.  
Le novità per chi usa prodotti fitosanitari
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R idurre l’impatto dei fitofarmaci e i 
rischi connessi al loro uso. È l’obiet-
tivo del nuovo Pan, il Piano di azio-
ne nazionale per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari approvato il 22 gennaio di 
quest’anno in applicazione della direttiva euro-
pea 2009/128/CE. 
Tra le nuove regole introdotte vi sono quelle le-
gate all’utilizzo delle attrezzature irroratrici. 
La verifica dell’efficienza delle singole parti 
meccaniche (controllo funzionale) è infatti pre-
supposto essenziale per una corretta distribu-
zione del prodotto, poiché ne riduce lo spreco e 
la dispersione nell’ambiente. 
Altro elemento di grande rilevanza è la taratura 
(ovvero la regolazione) che individua le moda-
lità di utilizzo più adeguate alle specifiche real-
tà aziendali (come le forme di allevamento e il 
tipo di impianti). In Emilia-Romagna è attivo 
dal 1999 il servizio di controllo e taratura delle 
irroratrici (regolato dalla delibera della Giunta 
regionale n. 1202 del 29 luglio 1999). 
Per alcuni contesti produttivi che prevedono 
l’applicazione dei disciplinari di produzione in-
tegrata (Ocm, misure agro-ambientali del Psr, 
legge regionale 28/99), sono obbligatori il con-
trollo e la taratura a cadenze diversificate presso 
i centri autorizzati, sia per le irroratrici aziendali 
che per quelle dei contoterzisti.
Il costo del servizio è di circa 170 euro (Iva 
inclusa) per tutte le tipologie di irroratrici e 
comprende il controllo funzionale e la taratu-
ra. Tuttavia con l’entrata in vigore della nuova 
normativa, verranno ridefinite le tariffe, diffe-
renziandole sia per tipologia di irroratrice che 
di operazione.

I nuovi adempimenti 

Con l’applicazione del Pan, tutte le tipologie 
di irroratrici in uso sul territorio nazionale do-
vranno essere sottoposte a controllo funzionale 

almeno una volta entro il 26 novembre 2016 e 
successivamente con una periodicità di 5 anni 
fino al 2020 e non superiore a 3 anni dal 2021. 
È prevista una deroga nei tempi e nella cadenza 
per certe tipologie e l’esonero per alcune attrez-
zature portatili. 
Inoltre, per i contoterzisti è previsto il primo 
controllo entro il 26 novembre 2014 e un inter-
vallo tra i controlli successivi di 2 anni; per le at-
trezzature nuove acquistate dopo il 26 novembre 
2011 il primo controllo dovrà essere fatto entro 5 
anni dalla data di acquisto. Sono validi i control-
li eseguiti dopo il 26 novembre 2011 se effettuati 
da Centri prova già riconosciuti.
Il Pan definisce inoltre (allegato II) le compo-
nenti oggetto del controllo funzionale, le mo-
dalità di esecuzione ed i requisiti di funziona-
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lità che devono essere raggiunti. Due i diversi 
livelli di regolazione previsti.
La prima è la regolazione o manutenzione pe-
riodica delle attrezzature eseguita dagli uten-
ti (obbligatoria) con registrazione dei volumi 
utilizzati per ciascuna coltura e della data di 
esecuzione delle verifiche. La seconda è la re-
golazione strumentale (volontaria), sostitutiva 
della precedente ed eseguita presso sedi autoriz-
zate tramite idonei banchi prova, con rilascio al 
proprietario dell’irroratrice di un documento di 
validità quinquennale. Questo secondo tipo di 
regolazione in Emilia-Romagna rimarrà obbli-
gatorio per le aziende che applicano i discipli-
nari di produzione integrata e per le produzioni 
biologiche. È previsto il mutuo riconoscimento 
dei controlli eseguiti sul territorio nazionale e 
su quello degli Stati membri. 

Il ruolo della Regione

I Centri prova devono essere autorizzati dalle 
Regioni e dalle Province autonome e devono 
avvalersi di tecnici abilitati con le modalità di 
formazione definite dal Pan (allegato IV). 
Le Regioni e le Province autonome hanno la fa-
coltà di esonerare i Centri già riconosciuti dalla 
presentazione della richiesta di autorizzazione, 
se questi dispongono di attrezzature confor-
mi all’allegato III. Anche i tecnici già operanti 
presso gli stessi Centri possono essere esentati 

dall’obbligo di frequenza ai 
corsi e dall’esame finale, se già 
in possesso di abilitazione ri-
conosciuta dalle autorità com-
petenti.
Per verificare la corretta ge-
stione della documentazione 
ed il rispetto dei protocolli di 
prova le Regioni e le Provin-
ce autonome svolgono inoltre 
attività di controllo periodico 
sui Centri prova con cadenze 
differenziate a seconda del vo-
lume di collaudi annuali. 
I dati relativi alle verifiche do-
vranno essere raccolti in un 
archivio territoriale ed inviati 
periodicamente ad un databa-
se nazionale secondo modalità 
definite dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e 
forestali.
Fin dagli anni ‘80, il Centro 
ricerche produzioni vegetali 

(allora Erso) ha coordinato diversi progetti di 
sperimentazione realizzati dal gruppo di ricerca 
del prof. Giorgio Ade dell’istituto di Meccanica 
agraria dell’Università di Bologna e successiva-
mente ha collaborato, attraverso il gruppo di la-
voro della misura 4 del Programma interregio-
nale “Agricoltura e qualità”, alla stesura della 
metodologia per il controllo funzionale.
Dal 1999 il Crpv attraverso il proprio perso-
nale tecnico, esegue i controlli presso i Centri 
autorizzati, coordina le attività di stampa e di-
stribuisce la modulistica e i bollini autoadesivi 
da apporre sugli attestati di conformità e sulle 
macchine irroratrici.
Per aiutare le aziende a rispettare i nuovi ob-
blighi e le relative scadenze, la Regione Emilia-
Romagna ha messo a punto un pacchetto di 
iniziative. Tra queste, la programmazione dei 
controlli, coinvolgendo i Centri già autorizzati 
per verificarne l’operatività e valutare la possibi-
lità di incrementarne l’attività; l’informazione 
attraverso le associazioni di categoria; la for-
mazione di nuovi tecnici e la valutazione della 
necessità di autorizzare nuove strutture per far 
fronte alla richiesta degli utenti. 
Il controllo e taratura delle irroratrici rappre-
senta quindi un elemento essenziale nell’assicu-
rare un’effettiva efficacia ed ottimizzazione dei 
trattamenti fitosanitari per ottenere produzioni 
di elevato valore qualitativo con un ridotto im-
patto ambientale. 
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